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La Direttiva Habitat per gli Habitat 

 La Direttiva “Habitat “ costituisce una tappa fondamentale per la conservazione 
della natura 
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Formalizza un nuovo concetto di habitat. 

 

Fino ad allora il termine era utilizzato per lo più per descrivere un ambiente legato alle specie. 

 

Con la DH tale concetto viene sviluppato e il temine “habitat” acquisisce una doppia accezione:  

 

“Habitat per la specie”  

•parametro legato alla conservazione delle specie 

   

“Tipo di Habitat”  

•entità  da proteggere 

•svincolata dalla presenza di una singola specie  

•legata ad un territorio o ad un’area  

•utilizza la vegetazione quale uno dei principali descrittori. 



La Direttiva Habitat per i Tipi di Habitat 

 Introduce terminologia specifica, valida nell’ambito dell’applicazione della Direttiva stessa: 

 

 “Tipi di Habitat” (Habitat types): zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteristiche 

geografiche, abiotiche e biotiche, interamente naturali o seminaturali - art.1, (b) 

 Stato di Conservazione valutato tramite precisi parametri individuati dall’enunciato dell’art. 1: 

 la sua area di ripartizione naturale e le aree che copre all'interno dello stesso sono stabili o in aumento; 

 la struttura e le funzioni specifiche necessarie al suo mantenimento a lungo termine esistono e possono 

continuare ad esistere in un futuro prevedibile; 

 lo stato di conservazione delle specie tipiche è soddisfacente ai sensi dell'art. 1 (i) 

Lo Stato di Conservazione Favorevole può quindi essere descritto come la situazione in cui un habitat può vivere in modo 

ottimale, sia in termini qualitativi sia in termini di estensione, con buone prospettive anche per il futuro. 
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Strumenti: INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN UNION HABITATS 

233 tipi di habitat  che necessitano di tutela 

Allegato I fornisce un elenco 

La descrizione è fornita in: Interpretation Manual of European Union Habitats 

varie versioni nel corso degli anni fino ad arrivare all’ultima - EUR28 
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Strumenti: INTERPRETATION MANUAL OF EUROPEAN UNION HABITATS 



Strumenti: LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE ED IL 

REPORTING 

Reporting 

period 
Main focus 

I 1994 - 2000 
Progress in legal transposition and implementation of the directive; 

progress in establishing the Natura 2000 network, administrative aspects. 

II 2001 - 2006 
First assessment of conservation status based on best available 

data 

III 2007 - 2012 

Second assessment of conservation status, based on established 

monitoring system.  

Assessment of effectiveness of measures taken for the Natura 2000 

network under the directive 

IV 2013 - 2018 Thirds assessment of conservation status 

Per rendere omogenei i metodi di redazione dei rapporti ex art. 17 la commissione europea ha redatto le linee guida europee (Evans 

& Arvela 2011) valide per il terzo report (second assessment).  

Per il quarto report le linee guida sono in fase di aggiornamento 

http://ec.europa.eu/environment/nature/knowledge/rep_habitats/index_en.htm 

Il monitoraggio degli habitat di interesse comunitario | P. Angelini L. Casella  



Strumenti: LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE ED IL 

REPORTING 
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Monitoraggio e rendicontazione nazionale 

 In base all'articolo 7, comma 1, del DPR 357/97 e s.m. e i.” le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adottano le idonee misure per 

garantire il monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat naturali di interesse comunitario, con particolare attenzione a quelli prioritari, 

dandone comunicazione al Ministero dell'ambiente.” 

 In base all'articolo 13, comma 1, del DPR 357/97 e s.m. e i. “Il Ministero dell'ambiente trasmette alla Commissione europea, secondo il modello da essa 

definito, ogni sei anni, a decorrere dall'anno 2000, una relazione sull'attuazione delle disposizioni  del presente regolamento. Tale relazione comprende informazioni 

relative alle misure di conservazione di cui all'articolo 4, nonché alla valutazione degli effetti di tali misure sullo stato di conservazione degli habitat naturali di cui 

all'allegato A e delle specie di cui all'allegato B ed i principali risultati del monitoraggio di cui all'articolo 7” 

 

 Per consentire la necessaria valutazione periodica da parte della Commissione del contributo della Rete Natura 2000 alla realizzazione degli 

obiettivi della direttiva stessa (= salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche 

nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato" (art 2))  

 

 I dati devono essere raccolti su tutto il territorio nazionale 
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Seminario Bilaterale, ottobre 2015 - Roma 
Assessment of the sufficiency of Natura 2000 : data of 3° National report ex art 17 vs N2K 2014 database  

 255 valutazione dei tipi di habitat nelle 3 Regioni Biogeografiche  

 233 hanno ricevuto commenti 
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Indicazioni per Regioni e le Province Autonome  
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SC degli Habitat sul territorio di ciascuna Regione e Provincia Autonoma (dati 3° report) 
Unfavourable Bad 

Unfavourable Inadequate 

Favorevole 

Sconosciuto 
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HT 3280 
Fiumi mediterranei a flusso permanente con 

vegetazione dell’alleanza Paspalo-Agrostidion e 

con filari ripari di Salix e Populus alba 

MED  

Liguria: 5% 

Toscana: 15% 

Umbria: 1% 

Lazio: 10% 

Abruzzo:8%  

Molise: 5% 

Campania: 6% 

Puglia: 5% 

Basilicata: 8% 

Calabria: 10% 

Sardegna: 5% 

Sicilia: 21% 

CON 

Emilia Romagna: 

16% 

Toscana: 17% 

Umbria: 2% 

Marche: 17% 

Abruzzo: 44% 

Molise: 2% 

ALP 

Abruzzo: 99% 

La rilevanza delle Regioni e Province Autonome italiane nella conservazione dei 

diversi tipi di Habitat 

HT 1340 
 Pascoli inondati continentali 

HT 2120 
Dune mobili del cordone litorale con presenza 

di Ammophila arenaria (dune bianche)  CON  

Emilia Romagna 100% 

MED  

Basilicata  1.6% 

Calabria  12.2% 

Campania  4.5% 

Lazio  7%  

Liguria  1% 

Molise  0.4% 

Puglia 18% 

Sardegna 22% 

Sicilia 20% 

Toscana  11% 

CON  

Friuli V G 11% 

Veneto  46%  

Emilia Romagna  

21% 

Marche  0.1%  

Abruzzo 15% 

Molise  6.2% 
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La rilevanza delle Regioni e Province Autonome italiane nella conservazione dei diversi tipi 

di Habitat 

6 6 

10 
20 

17 

30 12 

11 

0 

10 

20 

30 

40 

50 

60 

ALP MED 

Sfavorevole Cattivo 

Sfavorevole Inadeguato 

Favorevole 

Sconosciuto 

Habitat 

Stato 

ALP 

rilevanza % nella regione 
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Stato 

MED 

rilevanza % nella regione 

MED 

4090 
Unknown 

38 5310 
Unknown 

98 

9220 
Favourable 

26 91B0 
Unfavourable Bad 

49 

6420 
Unknown 

24 91F0 
Unfavourable Bad 

34 
9210 Favourable 13 9180 Unfavourable Inadequate 27 

9510 Unfavourable Inadequate 13 3140 Favourable 24 

92A0 Unfavourable Inadequate 13 8240 Favourable 23 

5110 Unfavourable Inadequate 9 4060 Unknown 23 

6220 Unknown 9 3260 Unfavourable Bad 21 

3170 Unknown 8 9260 Unfavourable Inadequate 20 

91AA Unknown 7 6170 Favourable 20 

5130 Favourable 5 9210 Favourable 20 

9340 Unfavourable Inadequate 4 8120 Favourable 17 

91L0 Unfavourable Bad 4 6110 Unknown 17 

3140 Unfavourable Inadequate 4 5130 Favourable 16 

8230 Unfavourable Inadequate 2 5110 Favourable 16 

3260 Unfavourable Bad 2 92A0 Unfavourable Bad 16 

6110 Unfavourable Bad 2 6210 Unfavourable Inadequate 15 

8130 Unfavourable Inadequate 2 9340 Unfavourable Inadequate 14 

3270 Unfavourable Inadequate 2 9330 Unfavourable Inadequate 14 
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6210 Unfavourable Inadequate 1 2270 Unfavourable Inadequate 13 
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9530 Unfavourable Inadequate 1 91M0 Unfavourable Inadequate 13 

7230 Unfavourable Bad 1 6420 Unfavourable Inadequate 12 

3240 Unfavourable Inadequate 1 6230 Unfavourable Inadequate 11 

6510 Unfavourable Bad 1 3240 Unknown 10 

8310 Unfavourable Inadequate 1 6220 Favourable 10 

6430 Unfavourable Inadequate 1 7220 Unfavourable Inadequate 10 
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8210 Favourable 1 5230 Unfavourable Inadequate 9 
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4080 Unfavourable Inadequate 1 3130 Unknown 8 
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9110 Unknown 0 

9530 Favourable 0 
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2% del territorio complessivo, 

45 Tipi di Habitat 98% del territorio complessivo, 

67 Tipi di Habitat 

LAZIO 
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Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio 

Manuale per il Monitoraggio degli Habitat di interesse 

comunitario 

 Prima proposta Nazionale  

 Fornisce indicazioni su cosa monitorare e come monitorarlo 

per poter valutare lo stato di conservazione degli Habitat 

naturali 

 

 Il Manuale, coordinato dall'Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) è stato 

sviluppato con il supporto della Società Italiana per la 

Scienza della vegetazione  (SISV), che ha coinvolto 

numerosi esperti regionali e tematici 
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L'obiettivo principale è stato quello di cercare di promuovere un uso armonizzato dei protocolli di valutazione 

indicati come riferimento ufficiale in EU (Evans & Arvela 2011) e in particolare per lo sviluppo di una chiara 

definizione dei parametri,  un passo fondamentale per una corretta applicazione delle procedure di monitoraggio  
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Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio 

Evans D. & Arvela M., 2011. Assessment and reporting under Article 17 of the Habitats Directive - Explanatory Notes & Guidelines for the period 2007-2012. ETC-BD 



Le linee guida europee richiedono valutazioni su scala 

biogeografica e mediante l’utilizzo di metodologia specifica: i 

parametri “Area”, “Range”, “Struttura e funzioni”, “Prospettive 

future”  vengono valutati separatamente e poi messi in relazione 

tramite matrice, per la valutazione complessiva dello stato di 

conservazione di ciascun habitat. “Range” e “Prospettive future” 

generalmente si valutano unicamente a scala biogeografica, “Area” 

e “Struttura e funzioni” possono essere valutati aggregando i 

dati raccolti a livello di sito. 
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Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio 



Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio 

 Fasi di realizzazione: 

 riunioni di coordinamento, confronti periodici, riunioni di indirizzo e verifica 

 Realizzazione di schede 

 Invio a Regioni e Province autonome per osservazioni 

 Realizzazione di test di campo 

 Stesura definitiva delle Schede di Monitoraggio 

 Aspetti critici esaminati attraverso una discussione scientifica largamente 

condivisa:  

 la selezione di metodologie adeguate per i parametri da utilizzare nel Report: Area e 

Struttura&Funzione; 

 il concetto di specie "tipica”, indicatori particolarmente reattivi alle variazioni di una 

specifica funzione o elemento strutturale; 

 standard metodologici e procedure di campionamento per ciascun habitat : rilievi di 

vegetazione, analisi del mezzo e del substrato, ecc.; 

 corretti  riferimenti bibliografici ufficiali per diagnosi e interpretazione. 
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Ciò ha portato 

all’elaborazione di una 

“scheda di monitoraggio” 

che, in accordo con quanto 

richiesto dalle linee guida 

europee, illustra quali sono i 

sistemi e le relative tecniche 

di monitoraggio più efficaci 

per la raccolta dei dati sito-

specifici per questi due 

parametri 

Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio: le schede 



Armonizzazione dei contenuti. 

Confronto tra le indicazioni operative 

relative ai principali fattori da 

monitorare negli habitat acquatici  

Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio: le schede 
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Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio: i test di campo 
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Il Manuale ISPRA per il Monitoraggio: i test di campo 

Relazioni tecniche, schede operative, 

cartografie di habitat, rilievi di 

vegetazione 



Il monitoraggio degli habitat si basa su due pilastri fondamentali 

Area:  mappe di habitat con 
adeguato dettaglio tematico e 

geometrico 

Struttura e Funzioni: banche dati georiferite di 
rilievi di vegetazione, completi dei relativi  fattori 

ambientali. La vegetazione è considerata indicatore 
diretto dello stato di conservazione degli habitat. 
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Carta della Natura nasce con la Legge Quadro sulle 
Aree Naturali Protette (L.n. 394/91 - art. 3).  

Cartografia di habitat - Identificare lo 
stato dell'ambiente naturale in Italia attraverso la 
mappatura di unità territoriali 

Valutazione - sviluppo di indici ed indicatori per la 
Stima di qualità e vulnerabilità degli habitat 

http://www.isprambiente.gov.it/it/servizi-per-lambiente/sistema-carta-della-natura 

Habitat monitoring in Italy under the Habitat Directive  | Laura Casella & Pierangela Angelini 

“CARTA DELLA NATURA” 

Cartografia di habitat: background 
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• Unità cartografiche riferite  alle classificazioni CORINE Biotopes/Palaearctic 

classification: - 231 habitat types descritti per l’Italia 

• Fornisce tabelle di corrispondenze tra le diverse classificazioni in uso in ambito 

europeo (CB/EUNIS/Annex I HD) 

Habitat monitoring in Italy under the Habitat Directive  | Laura Casella & Pierangela Angelini 

Cartografia di habitat: Carta della Natura 
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Struttura e Funzioni: background 

Il parametro è costituito da una fattore obbligatorio che è l’analisi della vegetazione al quale è 

aggiunta la possibilità di monitorare altri fattori, a completamento delle informazioni sito-specifiche. 

L’analisi della vegetazione prevede la realizzazione di rilievi di vegetazione completi.  

 

Più di 50.000 rilievi di vegetazione da letteratura sono già stati informatizzati in Italia e raccolti in 

banche dati 
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•VegItaly / SISV 

•Vegetation Plot Database / Sapienza Università di 

Roma 

•Banca dati vegetazionale georiferita BVN / ISPRA 

Chytrý M. et al. (2016) European Vegetation Archive (EVA): an integrated database of European vegetation plots. Applied Vegetation Science, 19, 173–180. 



 Realizzazione di un programma specifico di raccolta dati che consenta 

di ovviare all'uso dell’opinione dell’esperto come unico metodo per la 

valutazione dello stato di conservazione degli habitat 

  Necessità di raccogliere i dati a livello di sito 

 Le attività e i metodi suggeriti in questo manuale consentiranno alle 

Regioni e Province Autonome di creare una raccolta di dati armonizzata per 

mezzo di protocolli tecnici standardizzati, con conseguente possibilità di 

effettuare una valutazione comparabile a livello nazionale sullo stato di 

conservazione di ciascun tipo di habitat. 

 Alcune domande aperte, come ad esempio valori di riferimento 

favorevoli e soglie ottimali per alcuni parametri, sono ancora in discussione 

a livello europeo e rappresentano una sfida scientifica per il prossimo 

futuro. 
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Considerazioni conclusive 

Nonostante gli sforzi del 

mondo tecnico e 

scientifico, in Europa c’è 

ancora molto da fare, per 

la conservazione della 

Natura 
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Lo stato di conservazione risulta nel complesso 

sfavorevole e in peggioramento per tutti i gruppi di 

habitat 

Il IV Report, che coprirà il periodo 2013-2018, ci permetterà di sapere se questi sforzi sono 

sufficienti per consentire un miglioramento  generale dello stato di conservazione 

Considerazioni conclusive 
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Take home thoughts 

“Ho sempre pensato che i principali problemi 

ambientali fossero la perdita di biodiversità, il 

collasso degli ecosistemi e i cambiamenti 

climatici.  

Pensavo che 30 anni di valida ricerca scientifica 

avrebbero potuto risolvere questi problemi.  

Mi sbagliavo. I principali problemi per 

l’ambiente sono l’egoismo, l’avidità e l’apatia e 

per affrontare ciò abbiamo bisogno di una 

trasformazione culturale e spirituale.  

E noi scienziati non sappiamo come si possa 

fare” 
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Evidentemente la sfida da vincere è altrove. 

È culturale. 



Take home thoughts 
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Evidentemente la sfida da vincere è altrove. 

È culturale. 

Buon lavoro! 


